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II L’immagine plastica del
G7 di Taormina la dà Greenpe-
ace. Ieri sulla spiaggia di fronte
ai Giardini Naxos una riprodu-
zione della Statua della Libertà
è stata immersa in acqua con
addosso il salvagente arancio-
ne, quello lanciato in mare ai
migranti in arrivo.
PRIMA IL PIANETA TERRA, è il
messaggio in riferimento a
due dei temi caldi sul tavolo
dei leader di Usa, Giappone,
Germania, Francia,GranBreta-
gna, Canada e Italia. Clima e
migrazioni. Sullo sfondo, mar
Mediterraneo e costa siciliana,
approdo di centinaia di miglia-
ia di migranti africani.

Temi tanto caldi che poche
ore prima del vertice il presi-
dente del Consiglio Europeo
Tuskloha definito «ilpiù impe-
gnativo degli ultimi anni». Per-
ché a Taormina manca una vi-
sione comune sui temi centra-
li (clima, migrazioni, commer-
cio), una deficienza legata alla
narrativa trumpiana che obbli-
gherà ad un documento finale
striminzito, sei pagine a fron-
te delle usuali 30-40 cartelle,
prodotto dell’aspro confronto
a porte chiuse.
SULLA QUESTIONE EPOCALE del-
le migrazioni, la bozza del do-
cumento finale ricalca le posi-
zioni di chi opta per muri e fili
spinati, con Roma che ha visto
affossate le speranze di una
maggiore partecipazione dei
partnernell’accoglienza: «Riaf-
fermiamo i diritti sovrani de-
gli Stati a controllare i propri
confini e a fissare i limiti chiari
sui livelli di migrazione», pre-
vedrebbe la bozza. Ovvero a
chiudere le frontiere e a fissare
soglie in ingresso. Ma ricalca
anche i memorandum d’inte-
sa che l’Italia sta siglando con i

paesi di partenza, Libia in pri-
mis, ma anche Egitto e Tunisia
(con cui sono in corso trattati-
ve più o meno avanzate): il do-
cumento parla di «necessità di
sostenere i rifugiati il più vici-
no possibile ai loro paesi di ori-
gine in modo che siano in gra-
do di tornare».
NESSUNACCENNOal ruolostatu-
nitense: Washington non in-
tende assumere alcun impe-
gno su quote e redistribuzione
di richiedenti asilo e migranti,
molti provenienti da paesi di
cuigli Stati unitihannoinfiam-
mato crisi e conflitti bellici.

Prima viene l’interesse na-
zionale dei paesi di accoglien-
za,poi quelli deimigranti in fu-
ga da guerre, persecuzioni, po-
vertà. Eppure fino a poche ore
prima fonti italiane riportava-
no di un buon compromesso,
in riferimento – forse – al coin-

volgimentodei paesidi parten-
za di cui sono ormai noti i bru-
tali metodi: campi di detenzio-
ne, schiavitù, tratta di esseri
umani da parte di milizie ar-
mate, tribù o Stati falliti.
ALTRONODOIRRISOLTO è stato il
clima. L’aperta contrarietà del-
la nuova Casa bianca all’accor-
do di Parigi del 2015 ha acceso
un clima già estremamente te-
so. Fonti diplomatiche lamen-
tano l’impossibilità di un com-
promesso, timore confermato
dal premier Gentiloni che ieri
sera parlava sibillino di discus-
sione in fieri: «Resta sospesa la
questione su Parigi rispetto al
quale il presidente Trump ha
in corso una riflessione inter-
na». Molto più dura la Francia
chenon intendestracciare l’in-
tesa di due anni fa.

A Trump il negazionista in-
teressano altri temi, protezio-
nismo commerciale e lotta al
terrorismo.Non a caso il secon-
do tema è stato al centro del
suo viaggio in Arabia saudita
prima e a Bruxelles dopo: 110
miliardi di dollari in armi a Ri-
yadh e al fronte sunnita nella
speranza che si crei una Nato
araba anti-Iran (non anti-Isis) e

l’insistenza al summit dell’Al-
leanzaAtlantica perché gli Sta-
timembriversino di più, in ter-
mini di denaro e uomini. Ieri
l’unico tema su cui si è evitato
il litigio è stata la sicurezza: il
documento finale sulla que-
stione prevede – su richiesta di
Londra – il coinvolgimento dei
provider internet e delle socie-
tà dei social media e la collabo-
razionetra intelligence, in par-
ticolare per «gestire il fenome-
no» dei foreign fighters.
LO SCONTRO COMMERCIALE, in-
vece, ha avuto come principa-
le target la Germania, accusata
di “invadere” il mercato Usa
con i propri prodotti. Un die-
tro le quinte spinoso, con
Trump che avrebbe definito i
tedeschi «cattivi, molto catti-
vi». Smentisce il presidentedel-
la Commissione Europea Junc-
ker. Ma che i rapporti tra Berli-
no e Washington siano pessi-
minon è un segreto. E seGenti-
loni ha fatto riferimento a pre-
sunti «punti comuni» anche
sulla questione commerciale,
sarebbe invece stato raggiunto
a Taormina l’accordo sull’asse
Regno Unito-Usa: dopo la
Brexit, May guarda al vecchio
alleato per rimpiazzare la Ue.

LEONARDOCLAUSI
Londra

II A cinque giorni dallo stra-
zio terroristico presso l’Arena
di Manchester, la campagna
elettorale più critica della sto-
ria politica recente della Gran
Bretagna ha riaperto in pie-
no. E mentre a Taormina una
Theresa May imbestialita rap-
pezzava la special relationship,
dopo che l’amico americano
aveva fatto trapelare alla
stampa informazioni prezio-
see immagini sensibilidell’at-
tentato, Jeremy Corbyn ha fi-
nalmente infranto il tabù at-
lantico che ha sempre fatto
del partito laburista un’ap-
pendice interventista di
Washington in tutto specula-
re a quella dei conservatori.

In un discorso tenuto nella
sala di 1 Great George Street
di Londra - la stessa in cui Ed

Miliband tenne il suo discor-
so di dimissioni dopo la scon-
fitta del 2015 - Corbyn l’ha
cantata chiaraa tutti i sicofan-
ti, dentro e fuori il suo parti-
to, che hanno bombardato di
pace e democrazia il medio
oriente rendendolo una pol-
veriera di risentimento an-
tioccidentale, primo fra tut-
ti l’ex sommo leader Blair,
per le cui porcherie militari
aveva peraltro già chiesto
scusa al martoriato popolo
iracheno.

«Molti esperti, compresi
professionisti nei nostri servi-
zi di sicurezza e intelligence -
ha detto il segretario laburi-
sta - hanno indicato le connes-
sioni tra le guerre nelle quali
siamo stati coinvolti o che ab-
biamo sostenuto o combattu-
to, in altri paesi e il terrori-
smo sul territorio nazionale. I
terroristi saranno per sempre

disprezzati e chiamati impla-
cabilmente a rispondere per
le loro azioni. La colpa è la lo-
ro; ma se dobbiamo protegge-
re il nostro popolo dobbiamo
essere onesti su quanto mi-
naccia la nostra sicurezza». Pa-
role indigeste per i tories, in
particolare per il ministro de-
gli esteri Johnson, che le ha
definite «mostruose».

Insomma, quella che, attin-
gendo all’immaginario dei fu-
metti Marvel, è stata definita
war on terror, non solo non
funziona, ha denunciato Cor-
byn, fa solo danni. Anche per
questo, Brexit o non Brexit, è
d’incalcolabile importanza
che in sella al paese più impe-
rialistico d’Europa vada un le-
der come lui e non l’ennesi-
mo, volenteroso paggetto di
Washington.

Parole, queste del segreta-
rio, che non hanno mai fatto

parte del lessico laburista, e
che vanno ad aggiungersi ai
contenuti finalmente sociali-
sti del manifesto del partito,
dal lancio del quale, poco più
di una settimana fa, il Labour
ha cominciato una risalita
che già profuma di epico. Sì
perché ora è ufficiale creder-
ci, come lo è stato nell’estate
del 2015, quando l’astronave
Corbyn atterrava in direzione
e nello sbigottimento genera-
le dei tecnocrati che se ne era-
no impossessati: il partito ora
è a soli cinque punti dai tories.
Sempre tanti, ma quasi nulla
rispetto a quei 24 sui quali
Theresa May aveva deciso il
blitzkrieg delle elezioni antici-
pate pur di infliggere al paese
altri dieci anni di un toryismo
determinato a portare avanti
la riscossa dei ricchi contro i
poveri iniziata dalla coalizio-

ne con i Libdem, nel 2010.
Il cosiddetto sondaggio dei

sondaggi, la media di tutte le
intenzioni di voto, dà il parti-
to laburista al 35% contro il 44
dei conservatori.

Sarà stato questo imbaraz-
zante dato, nonostante la so-
bria e compunta gestione del
dramma di Manchester da
parte di Theresa May, a indur-
re David Davis, il ministro per
laBrexit, a cancellare ieri mat-
tina l’evento che doveva ria-
prire ufficialmente la loro
campagna, al culmine di una
settimana disastrosa? Certo,

mai come di recente i sondag-
gi si sono rivelati del tutto
fuorvianti.Ma il loro significa-
to politico pesa eccome: per
Corbyn, il 35% significa ce-
mentare la sua leadership an-
che in caso di sconfitta: Ed Mi-
liband si era fermato al 30,4%.
Ed è una rimonta riflessa an-
che nelle quotazioni persona-
li dei rispettivi leader: laddo-
ve la «forte e stabile» May tor-
reggiavasul «ridicolo e incom-
petente» Corbyn con un inat-
taccabile 52%, ora il margine
si sta sciogliendo come l’Arti-
co al sole: è al 17%.

InsensoorarioJ.-C.Juncker,J.Trudeau,A.Merkel,D.Trump,P.Gentiloni, E.Macron,S.Abe,T.MayeD.Tusk fotoLaPresse
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II Lo stesso padrone di casa,
il premier Gentiloni, non ha
nascosto che i conflitti ci so-
no su tutti i temi in agenda:
sicurezza, migranti, globaliz-
zazione ed ambiente. Per
non parlare della crisi ucrai-
na e delle relazioni con la
Russia.
LE ATTESE sono perciò molto
limitate riguardo alla possibi-
lità di avere veri impegni con-
divisi nella dichiarazione fina-
le dell’incontro, che per altro
potrebbe essere di poche pagi-
ne, anche se va ricordato che
il G7 ha spesso disatteso gli im-
pegni presi in passato.

Sulla sicurezza e la lotta al
terrorismo la discussione di
giovedì scorso alla Nato ha fis-
sato qualche paletto seppur
precario, sui migranti qual-
che parola in più sarà conces-
sa all’Italia come padrona di
casa, visto che proprio nel ca-
nale di Sicilia continua la tra-
gedia delle migrazioni. Su glo-
balizzazione e protezioni-
smo, in realtà non è solo
Trump il guastafeste, ma va ca-
pito come l’Inghilterra della
premier Theresa May, già in
campagna elettorale, si porrà
visto lo spinoso dossier aperto
con il resto della Ue inerente
il negoziato sulla Brexit e tutti
gli accordi di libero scambio
ad esso collegati. Sull’ambien-
te infine il rischio concreto è
che non ci sia decisione né
una menzione significativa,
ma più una tragedia greca de-
gna dello splendido teatro an-
tico di Taormina.

Trump, infatti, un paio di
settimane fa ha rimandato la
sua decisione su un possibile
ritiro americano dall’Accordo
di Parigi sulla lotta ai cambia-
menti climatici. L’idea è di de-
cidere al suo rientro a Washin-
gton, dopo il primo tour inter-
nazionale da presidente Usa
nel quale avrà ascoltato la po-
sizione degli altri partner.
L’EUROPA, tanto divisa e debo-
le, sièricompattatapropriosul-
la questione climatica di fronte
all’arrivodiTrump, ilCanadasi
è accodato e il Giappone sem-
bra fare parimenti. Al G7
dell’energiadiRoma delloscor-

so aprile, il governo Usa ha di
fatto bloccato ogni dichiarazio-
ne congiunta alla fine della riu-
nione, proprio perché la Casa
Bianca doveva ancora decidere
sulla sorte dell’Accordo di Pari-
gi, almeno per la sua attuazio-
nevincolante pergli Statiuniti.
Taormina molto probabilmen-
te sarà solamente un passaggio
interlocutorio per Trump e la
matassa potrebbe invece sbro-
gliarsi in vista del G7 dell’am-
biente previsto a Bologna a me-
tàgiugno.
MA DIETRO LE SCHERMAGLIE e le
preoccupazioni viene da chie-
dersi se il problema sulla mate-
ria ambientale sia rappresenta-
to solo dall’amministrazione
Trump. I governi europei han-
no ratificato l’accordo di Parigi
marestaancoradacapirecome
passare dalle parole ai fatti, pri-
ma che il clima del pianeta va-
da definitivamente fuori con-
trollo. Ed il tempo rimasto è
davvero poco per non superare
la soglia fatale, pari, per la qua-
si totalitàdegliscienziati,al sur-

riscaldamento medio di due
gradi centigradi dell’atmosfera
terreste. L’azione del governo
italiano ad oggi lascia a deside-
rare. È in corso la definizione
di una nuova strategia ener-
getica dell’Italia, che si chiu-
derà probabilmente entro
l’anno, ma manca ancora un
piano strategico per la lotta
ai cambiamenti climatici co-
me richiesto dagli accordi in-
ternazionali.

Sempre in ambito energeti-
co,prima del vertice di Parigi il
governo Renzi aveva definito
il carbone il nemico pubblico
da combattere. Ma di questa
lotta non si è visto molto fino a
oggi. Il vertice dell’Enel ha re-
centemente dichiarato che

entro 10-15 anni metterà fi-
ne all’utilizzo del carbone, e
il ministro Calenda ha aper-
to a uno scenario in cui diver-
se delle centrali a carbone po-
trebbero chiudere al 2025,
incluso il mega impianto di
Brindisi, tra i più inquinanti
d’Europa. Ma certezze non
ce ne sono sulle date di chiu-
sura e non è detto che la stra-
tegia energetica italiana
prenda la strada più veloce
per rendere l’utilizzo del car-
bone nella produzione elet-
trica una storia passata.
DICARBONE non è il caso di par-
larne con Trump che ha fatto
una campagna elettorale
sull’aumento del sostegno al
settore in crisi negli Usa, inclu-
se le miniere di carbone che
smantellano letteralmente in-
tere montagne nei monti Ap-
palachi. Ma è meglio non par-
larne neanche con il governo
giapponese, che rimane tra i
principali finanziatori di nuo-
vi impianti a carbone in tutto
il continente asiatico.

Se al vertice siciliano si
metterà sotto il tappeto la
polvere nera, difficile sarà an-
che una discussione sul to-
gliere il sostegno agli altri
combustibili fossili. L’Ue è os-
sessionata dal finanziamento
di nuove mega infrastrutture
a gas naturale, da nuovi ga-
sdotti quali il Tap che
dall’Azerbaigian dovrebbe ar-
rivare al Salento, a rigassifica-
tori ed impianti di stoccag-
gio. Quindi non è solo Trump
che si fa forte dello shale gas
americano, ma anche altri
paesi che pianificano investi-
menti faraonici in nuove in-
frastrutture a combustibili
fossili che vincoleranno in-
tere regioni del pianeta per
decenni a emettere emissio-
ni responsabili dell’aumen-
to dell’effetto serra e dei
cambiamenti climatici. Tut-
to in nome della sicurezza
energetica, di equilibri geo-
politici e ovviamente degli
interessi dellemajorpetrolife-
re. Che allora volino gli strac-
ci davvero e il mondo sappia
che in fondo del problema cli-
matico a questo G7, che ne ri-
mane storicamente il princi-
pale responsabile, poco im-
porta nei fatti.

AMBIENTE

Sull’accordodiParigièstallo,
ilpresidenteUsadecideràalritorno

MARINACATUCCI
NewYork

II La scorsa settimana era so-
lo un’ipotesi, ore è un dato di
fatto con cui l’amministrazio-
ne Trump deve confrontarsi:
Jared Kushner, marito di
Ivanka e il più potente dei con-
siglieri delpresidente america-
no, è indagato per le interfe-
renze russe durante la campa-
gna elettorale del 2016; è lui la
«personad’interesse» a cui si ri-
feriva l'Fbi e sulla cui identità
si specula da giorni.

La scorsa settimana era sta-
to il Washington Post a rivelare
che per la prima volta l’indagi-
ne sul Russiagate era arrivata
all’interno della Casa Bianca,
l’identità non era stata resa no-
ta ma a circolare era stato il no-
me di Jared Kushner.

Ora lo scoop è nuovamente
delWashingtonPost, che eviden-

temente sta investigando su
questo filone di indagini, e del-
la rete televisiva NbcNews; en-
trambi concordano che al mo-
mento Kushner è considerato
dall’Fbi «persona in possesso
di informazioni rilevanti» ma
che non è incriminato e la sua
posizione nel Russiagate non è
gravecome quelledell'exdiret-
tore della campagna elettorale
di Trump, Paul Manafort, o
dell'ex consigliere per la sicu-
rezza nazionale, Michael
Flynn, i quali invece rischiano
diessere incriminatiperpiúre-
ati, inclusi quelli finanziari.

Secondounaltro mediamol-
to attivo, ilNew York Times, l’in-
telligence sapeva dalla scorsa
estate che dei dirigenti russi
studiavano il modo di influen-
zareTrumpattraverso PaulMa-
nafort e Michael Flynn, che si è
detto pronto a ricorrere al 5°
emendamento della Costitu-
zione che permette di non au-
toincriminarsi, pur di non de-
porre in Commissione.

Anche se Kushner non è in-
criminato, la notizia dell’inda-
gine per Trump è comunque
una gran brutta notizia. I fede-
rali almomento indagano, nel-
lo specifico, sugli incontri di
Kushnerconamici stretti diPu-
tin e funzionari russi di spicco,
con particolare attenzione per
la serie di incontri avvenuti do-
po l’elezione, a dicembre
2016, con Sergey Kislyak, l’am-
basciatore russo negli Usa, e
con un banchiere di Mosca.

Raggiunto dalla notizia
dell’indagine Jared Kushner è
tornato con Ivanka Trump ne-
gli Usa, saltando il G7 di Taor-
mina che Trump deve gestire
senza l’appoggio del genero, ri-
velatosi fondamentale nella vi-
sita in Arabia Saudita e Israele.

Non ci sono state dichiara-
zioni personali da parte del ge-
nero di Trump, ma uno dei
suoi avvocati ha detto proprio
alWashington Post che Kushner
«si era già offerto volontaria-
mente di rivelare al Congresso
tutto quello che sa su questi in-
contri» e che non cambierà po-

sizione«se chiamato in relazio-
ne a qualsiasi altra inchiesta».

L’amministrazione Trump
al momento è trincerata nel si-
lenzio ma è evidente che le in-
dagini procedono a ritmo ser-
ratoe Robert Mueller,procura-
tore speciale ed ex direttore
Fbi (con Bush e Obama) che se-
gue il caso, non si fermerà
spontaneamente davanti la
porta della Casa bianca.

Nel frattempo il repubblica-
no Jason Chaffetz, presidente
della commissione vigilanza
della Camera, dove è in corso
un altro filone dell’inchiesta
sui contatti con i russi), ha chie-
sto all'Fbi di produrre docu-
menti riguardanti i contatti di
James Conmey, ex direttore
dell’Fbi con il dipartimento di
Giustizia e con la Casa Bianca,
includendo documenti che ri-
salgono all’amministrazione
Obama, fino al 2013.

Sembra che per il 1° giugno
sia stata fissata l’audizione
dell’ex direttore di Comey, che
era stato invitato a testimonia-
re al Congresso, ma l’udienza
è stata rinviata perché lo stes-
so Comey ha volutosentire pri-
ma Robert Mueller.

GRANBRETAGNA-RIPARTELACAMPAGNAELETTORALE

«Laguerraalterrorismononfunziona»
Corbyninfrangeiltabùesaleancora

ADRIANAPOLLICE

II Oggi pomeriggio gli atti-
visti No G7 sfileranno nelle
strade di Giardini-Naxos
mentre a Taormina si svol-
ge il vertice dei capi di sta-
to. Il sindaco ha disposto la
chiusura di scuole e negozi,
il corteo sarà seguito dal Le-

gal team Sicilia che «vigile-
rà sul diritto a manifestare,
sulle libertà personali, il di-
ritto di informare, sulla tu-
tela delle propria persona e
sulle tutele costituzionali
connesse alla libera espres-
sione delle idee».

Il contingente arrivato da
Caltagirone ribadirà il No al

Muos con un flash mob. Alla
manifestazione sono previ-
sti oltre 3mila partecipanti:
promossa dalle realtà sicilia-
ne, pullman e navi porteran-
no delegazioni da Venezia,
Padova,Roma, Firenze, Tren-
to, Treviso, Benevento, Pu-
glia e Marche. Da Napoli so-
no partiti in 150: si tratta de-
gli aderenti al laboratorio In-
surgencia e i due consiglieri
comunalidelmovimentoDe-
ma (che fa capo al sindaco
Luigi de Magistris), Eleonora
di Majo e Rosario Andreozzi.

Si sono imbarcati ieri da
Napoli anche gli attivisti ve-
neziani, tra loro NiccolòOne-
sto: «Donald Trump è il para-
digma della fase che stiamo
vivendo: punto di riferimen-
to delle destre populiste e xe-
nofobe, rappresenta il paese
che più di tutti sta fomentan-
do le guerre, uno dei princi-
pali sostenitori della chiusu-
ra sulla questione ambienta-
le e climatica».

Ieri a Giardini-Naxos i co-
mitati No Muos-No Sigonella
e Carovane Migranti hanno

tenuto una conferenza stam-
pa per spiegare le ragioni
dell’opposizione al G7, men-
tre Oxfam ha organizzato un
flash mob sull’impatto del
cambiamento climatico, che
sta producendo una crisi
umanitaria in Africa: attori
con le teste di Paolo Gentilo-
ni, Theresa May, Angela Me-
rkel, Emmanuel Macron, Ju-
stin Trudeau e Shinzo Abe
da un lato, Trump da solo in
disparte senza alcuna voglia
di raggiungere gli altri capi
di stato.

Protesta di Greenpeace contro il surriscaldamentoglobale foto LaPresse

AlG7vinceTrump:suclima
emigrantizerocompromessi
Al summit è scontro aperto: si prospetta un documento finale striminzito e di facciata

DonaldTrumpe Theresa May foto LaPresse

Lamatassa
potrebbe
sbrogliarsi in vista
del verticedi
giugnoaBologna

NOG7
GiardinidiNaxos,oggiilcorteo
degliattivisticontroilsummit

Gentiloniparladi
«punti comuni» sul
commercio,ma
nonc’èaccordo.
Solo l’asseGb-Usa

—segue dalla prima—

Prevale laposizionedi chi alzamuri e fili spinati:
«Dirittodegli Stati a chiudere le proprie frontiere»

Il governoamericano bloccaogni dichiarazione
congiunta sui cambiamenti climaticiILVORTICE

Jeremy Corbyndurante la suavisita a Manchester foto LaPresse
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il 44%dei tories
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